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I I Gite. Avv. Pirani Moderatore, apre 
l a seduta con u t i l e , e facondo d i s c r s o su! 
yantagi^io,, che xetA al popolò il G3tco1o,Co-
atic. perchè Io toglie dall' pz io , gì' iHs nud 
il rispt-tto della Religione, e gl' istilla le ve-
ri tà m o t a l i , Confronta ii governo pisssto di 

JRoma cól presente, e fa vedere 1' assurdità 
^dei pr imo, e Iti ragionevolezza del secondo. 

Smaschera j peifidi Aris toctat j , e rnostra la 
uccessitk di scegliete per Autorità Costituite 
«orami Democratici, e forniti di moralità ,'e 
«di sapere Termina coli' animare i Cittadini 
a concorrere al Circolo, giacché, die' egli, so. 
Io cogli Oratori, e coi filosofi liano© fiorite 
le Repubbliche , e sì sono conservate. U n t a i 
(discorso meritò vivi applausi , 

Tognetti propone, un dubbi® sopra due 
l^roposizioni del disco fso del Moderatore . i . 
Che ogni poiaioa di fopolo ^ i a s e y i a a o . a* 

CIi4 G. C . fo5se nato sott ' Augusto, perchè 
g'i piace S'io quel Governo . Contradicc alla 
prima fricendo rflettcre, che scelto il popolo 
i suoi rappresentanti , r inunzia alla sua s o . 
vr nità parz ia le , ne può convocarsi in frazio-
ni ilicgali per crear leggi, e per opporsi alle 
ordinate , e s tab i l i t e . Sarebbe Io stesso che 
arat t tere un principio distruttere della, Rep. 
At>b itre la seconda prop. provando che G. C, 
è venuto a portar la distruzzione dell ' Im-
pero d ' Augusto, perchè se gli fosse piaciuto 
lo avrebbe con-ervato - It Mod ratore 
delucidò le sue propos z oni , e cosi diede a-
dequate risposte con piena soddisfazione . 

Armand i , Gavasettj , Dattelis, Val-Tianr^ 
e Savio'i insorgono suil' argomento st ';s;odci 
Mod. e dibat tono varj punti in seguito sulla 
significazione del nome C J T T A D I N ' ) , e se 
un Ci t t ad in i si può trovare nella Monarchia, 
I pareri sono divisi . FinaLnente s' rissolve 
in Una quistione di nome , — Datteìis prò-
eiQVe U ^uiltiene^ se ai Preti coaveag» iì 



t i to la di D Q N . pi cenvicne usanimemefite ci^ fioft poteva peif sgnì fagJ®a« p m H t f t , 
per ìa negativa . — ^ Ramponi interroga Ga- Convenne «darque andare in traccia d* altr» 
vasett i , affinchè gli dia la norma degli uomi- nutr ice , onde per ben «re o r e , la raiserabiU 
ni atti per essere «celti nei nuovi Còmizii , dovette fra 1' angoscia penare , ed il dolore , 
Gavasetti d^ r i d e ® dell' uomo virtuoso,® prima che arrivasse '« mano benefica, che da 
scevro dai pregiudizii anti-reptifeb!ieani ; eco» s) critica circostanza la «uUevasse . Cit tadini 
chiude che que^sto è T Momo da preferirsi nel- Protomedici , se vi preme la salvezza delle 
Je nuove e l e z i o n i l a quistione «''inoltra Partorienti , udite di buon grado quest i miei 
sulla maniera di distinguere gli uomini mas- reclami, e vigilate megli® sulla razz» 
Cherati dai leali. Einalmente si conchiude, ignorantissima delle Nutrici 
che quelfi che furono sempre probi, e virtuo-
si anche ih mezzo dei tiranni, ma che per 
altn» non ne aduTarono gìammii le passioni, 
sono da aversi iw grande considerazione per 
itnpìpgarli a beneffzio della Patria Va-

Sa'ute, e f ra te l lanza Q ^ 
Domenica scorsa s' aprì il Teat ro Zagn®-

ni di Bologna al'o spettacolo deU' Opera i n -
titolata, la morte di Mitridate d' una Music* 
eceir^nte . Canta irì essa il Cit t . Babbioi cele» 

Jeriani annunzia la rissoruzions presa dar Gran b»e professore, che riscuote universa 'mente 
Consiglio di stabilire s i Tribunali militari in i mer tati onori Se applaude il popolo, an-
tu t ta la Repubblica pergittdicare f ' i allarmisti» che il Democratico Imparz ia le , tanto anuic» 
Grandi applausi . Si grida morte ai T i n n n i , del popolo, doveva partecipare di cosi giust® 
c coi soliti canti patriotici si chiude la seduta, t r a spor to . Ma pìii grandi assai n e sono per 

' .un ' —^ lai i motivi. Ba^ibini, oltre ìe ecellenti prTO«» 
A R T I C O L I C O M U N I C A T r . 

La Signora Luigia Lanzarinf Comare , 
"che abita in S. Felice, s'esibì sponcaneamén-
te a! parto di mia Moglie . Infat t i ella mede. 

gative della sura v a c e , nutrisce ia cuore il pifc 
puro ed il pià energico Patriotisnno . Meotrà 
le prime riscuotono il t r ibuto della comune 
compiacenza, passa avere il secondo degl ' imi» 

s ima venne alla mia casa per visitarla, ed tatori generosi , e de ricorenti amiratori . 
al t e rm '«e della gravidanza mandè tut to l» Uno s t rano, « rid co '» accidente pochi 
©ccorrente per prestarle la dòvuta assistenza giorni sono nella Cittk di Riraini è avvenuto*-
Ma improvvisamente i dolori la presaro, che ^ perchèJa cosa fu pe r tutta la contrada pub -
' fat t si per lo spazio di pochi minuti violenti, blica , e notissima, «o porrS il vero n a m e d c l -
partorì felicemente, pr ima, che potesse giun- la persona, alla quale il caso avvenne- ITa 
gere la Sig. Luigia. Ma che? Arrivato alla Aimo C a n t u , M o n t i , Milanese 
casa di lei , un mio amico che a bella post« «^a»® Aiutante del R o n e di porta R o m a n a ^ 
Riandai, la trova tutta brillante in mezzo a ^ diventato pagatore de!!' a rma ta , del quale 
oumerosa conversaziotte godere del più pia- no» «« dirti a l t ro , perchè non Io conosco, *' 
cevole passatempo Dispreggiè 1' invito, la invaghì di dosna Polacca , moglie di am s^ie» 
s u p e r b a donna , che questi le fece,,lignifican- gente della ìtessa naz ione . E ' e P a g iocane 
dole che più curava la conversazione, c h e f bella, di persona grande , ma niente pieghe^ 
«issistc-re « mia moglie, che if doversi spogliare vole ai prieghi a t r u i , poiché molta f^de s e t -
àtìV abito di G A L A U ciacrefcevs, che per- faa «I m a n t o , cSie ella a n s t « c t a r a c » t f f . fffE 



f t t f t a r s ! Jn Hi lèi < i « i menairè prèterti ì! C**-
i u , e vi entrò con indosso un abito ricama 
tQ forse c rédendo , che giovane lasciarsi 
• e d u r r e (fovcsje daHo spleniJ re 4cll' o r o , e 
4 e r a r g e n t o , Come con Certe messaline spes" 
so accade . T ravò rifiato il novello Orlando, 
che «bufava quale stalione . Niente le prò» 
m e s s e , men te le minacce valgono j si con-
torce, s mania, bestemia it f . rs nnato ; le chio-
m e sparse ^ le lacerate gonne » un Iredcio sii* 
dotre, che le I t i J a dalle pal ' idet te guancie la 
.lotta annunziano à Ila doaaa fedele sostena-
ita per r Onore del iet to mar i t a le . Non s 'ar» 
t es ta però il t emera r io j vieppiù addosso l es i 
fljancia , e dà bel nuovo V afferra , ma €na!-
finente a ' ie di lei grida compassionev«!i il ma-
r i t o accorre . Da egli di piglio ad un nodosa 
fca t o « e , e sclabatic sciabatac ^ e p a r a t o » , 
scaccia r amante insolente da casa , e lo in-
aiegue a ' g r an colpi sulle spal le , e sulla tes-
ta per tutta la comrada gridando invano : , , 
ah mon d i e u , fa;tes attentiott \ ca que vòus 
fai tes ma non cessò,, lo sclabatic sclabatac, 
e p a t a t o i „ fiochè un corpo di guàrdia 
arrivati vengono ambedue nel cosV detto Vio-
lone condot t i , e per ben due ore trat tenuti-
v i . Cos ì ebbe termine la faceoda , ed il pa-
•gatore g iJonato , è ferocemente bas tonato ; di 
me t t e r e 1' affare in profondo silenzio ha cre-
d u t o essère p r u d e n z a . G . Leonard i . 

N O T I Z I E ESTERE « 
Si p re summe da Rastddt che la depit* 

tazione dell' Impero abb a finalmente &c-
% riconoscete , qual punto prel imi-

nare della pace colla repubblica Ftahcese, la 
cessione alla stes a della sinistra del R e n o . 
H a pare altresì che desideri che gli stati Ger 
fnanici debbano successivamente fra di loro 
«tabiluf ia(i«Baixs42ÌQai pe t que ' fiiaciji^i 

l ^ m l l ili ecnsegusttza tal cessione) per» 
douo i loro tati senza che la Francia s ' i na -
Binificfe;; i Ministri Francesi dichiararono unii 
aver sa guest ' «f t imo pun to istruzioni , e che 
si satebber affret tat i di par tecipare il dcsidc-
t io della deputazione al Di re t to r io , 

Già tu t t i i ptmcipi e stat i » i ^uali han« 
no dominj sulla sinistra del R e n o , dieder® 
individualmente il loro voto pella ce s s ione , 
di cui vedono la oecessitìi; f ra «questi anové» 
ransi i Ministri di Prussia , Colonia 

Pare dunque eh ; questo congresso t end» 
al suo fine, e che anche questa volta i nemi-
ci d d a pace , e dell' timanitk non avran che 
10 scòrno delle lor perfide t r ame « 

La Dichiarazione de Ministri Prussiani r i-
guardante cessione della sponda sinistra del 
Reno è la Seguente ; 

! sotcoscntt i plenipotenziari dichiarane 
in nome di S. M. in qualità con Sovrana 
dell' Impero eh® egU non ha intenzione di 
fare un ecezzioné per i suoi stati situati in 
queìle sponde . Ma egli perciò vuol fare co» 
tal cessione un sagnficio alla pubblica salute ^ 
ed al ristabilimento della pace , perdendo pefc 
quanto è possìbile delle precauzioni per la fe« 
liciti e la sicurezza delle propriecìi degl' abi* 
tan t i , ed a condizione d' un g ius to , ed eqal« 
valente* compenso sopra la sponda destra ddl 
Reno. 

Sot t . il Gen t e Goert«« 
SI Sp^ra e h : quan to prima il Duca di Paro-

ma a vrk 1' ubbidienza per la Spagna , 1 p a s -
si di Parma e di Piacenza passeranno alla Cjì» 
salpina. Il Duca che avrebbe non solo n n u n * 
l ia to a i r esser sovrano, ma avrebbe d a t o a « -
cora quasi tu t t e le sue sostanze per stabilire 
11 Papa nel T rono ,o ra avrà assai man®, cKt 
fare per Stabilire ì ' -ugu gHatiza Repubbl ica-
B4 ae suoi lU t i la quaU auU' aUi« da lui tichi-!* 



^énda che je ne va l i W p r e n e t t e &Hti laogW 
a l t r a Sovranitli , E non mi par poco ch« nel 
«Sei Secolo X V I H , Si trovino popoli che sop 
por t ino d ' esser «chiavi di questi mal augct 
i a t i T i r a n n i , 

Ci si paria d ' u n Generale Irlandese chia, 
« i a to Napper T a n d y , il quale unirli sul mo-
m e n t o alia sua bandiera rivoluzionaria p i ù d i 
3 c m . I r l a n d e s i In somma lo sbarcò ci sem* 
fera un affare serio e ben dec iso . 

Sappiamo da Ba iìea che li Francesi ol-
t re di aver passa to il Heno presso Kehl cón 
Hn' Armata , p ss:ino ad occupare la pri-
miera loro pos zione suìJa destra de! R e n o . 

Da Briìsselics abbiamo che jer i ' al tro a 
se ra il General Bonapar te accompagnato dal 
Generale CUrke e da due altri Uffizjali Ge-
nerai i , è giunto incognito in qqesta C i t t à ; è 
smoi ta to all ' A bergo d ' Ingh i l t e r r a : era pas-

• sa to p t r D u n k i i q u e , N i c w p o r t , O s t e n J a , Bru-
g e s , Gand ed A n v e r s a . La visita fatta di tut-
t a que la parte delie C o s t e fu mol to b r e v e . 
Bonapa r t e audò ailo spettacolo T e a t r a l e , e vi 
/ u r iconosciuto . Gli UlBzials Municipali in-
caricati delfa poiiiia del Teatro fecero met-. 
tc te una guardia dt ®nore alla porta de<la 
loggia . Jeri matt ina è par t i to col suo segui 
t o per ' a iwe t , da dove i assicura che and à 
A Rastadt , \ . * 

I l Cittadino d ' Ou t r epeo t giareconsulto 
di quella Ci t tà distinto da ungo tempo pe 
suoi talenti 3 è partito per Raf . t ad r , dove è 
incaricato d una missione del Governo l?raii 
cese . Ques ta missione h a , dicesi j per ogget-
t o di t ra t ta re col "ente di Cob ienze ì , sopra 
a lcuni a'-ticoli dei t ra t ta t i di Campo Formio, 
legativi ^igli Emigrat i ed ai debiti della CJasa 

Austria n e i r altre volte Belgica . 
Xi Ministro di Baviera Conereste dee 

' f f i f t l r* èni Kasts^t ; «gli^lhr dòmantiat» 
r i ch i amo .La causa <ii questo cambiamento di 
ministro è che il Con te di Preysing avendo 
in una seduta della Deputazione dell* Impe» 
ri», chÌ€sto che il Commissario Imperiale prò» 
ducesstt fU articoli segreti del t r a t t a t o di C a m » 
pò F o r m i o , gu sti ne ha por ia to l agnanza 
alla sua Corte ; c questa alla Cor te di B a -
viera, la quale ha rimproverato i! suo Mini» 
s t r o , >1 quale ha chiesto il suo r i ch i amo . 

, Dalla parte di Napoli sopra i l territori® 
di Vclletri « d ' A l b a n o si era adunata una f o l -
la di controrivoluzionari : II Generale Mura® 
gli ha sbaragliati uccidendone parecchie cen» 
t naja . Questi paesi s j n o stat i tutt i s acheg-
gMtj , è dappertutto si e piantato T a lbe r a 
della libertà : il popolo d ' a r m a t t non sona l e -
ciprocatrente soddisfatti 1 uno dall' a,t o . 

bi sk da Corfà che hanno salpato da q u e -
sto porto t rentadue le^ni da guerra , seguit i 
da mofte barche di t:^asport£>. La Siciha è lo-
ro meta . Il Re di Napoli f ra due mesi n o a 
esisterà piùt . Ne' D'parr imjnri Jorci i GrcGÌ 
tanrio sentire che sono nati alla i b é r t à , , 

L" aitra notte si g nti gndar per Venezia 
E V V I V A S. M A R C O . Benché «niversaimen-
te si voglia che la C sa p ina ,debba essere fi, 
nalinente il pascolo di tanti Governatori C e -
sarei, molti Ci t tadini bramano che Venezia di-
venga un dipartimento della Cisalpina . Essi 
h^noo il coraggio di spargere berrette r e p u b -
bl.cane per le strade raen coltivate , L ' a r d e -
re civico tenta in qualche m'odo di reclamare 
i suoi d i r i t t i , segno evidenrtì che il Governo 
Cesareo è gcneraim««te aborr i to , Q u a n t o è 
il dolore , che i t ra t ta t i di Campo Fornaio e -
cittarono nel cuore de rcpubb icaoi, a l i r e t t an -
to di s g u m M concUi4Qu 1 f i s saaau «il 
s t a d t , . ' 


